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ALLEGATO N. 1 - Piano della Comunicazione

1.
parte generale

1.1.
Articolazione assi, obiettivi, misure 

La strategia di fondo del DocUP è imperniata sul rafforzamento dell’efficienza economica e della competitività del territorio interessato, sia attraverso azioni sul contesto strutturale e sul tessuto produttivo, sia procedendo (in una prospettiva di continuità e rafforzamento di quanto già avviato e realizzato dalla programmazione regionale) alla valorizzazione delle imponenti risorse immobili di cui il territorio dispone, fra le quali spicca in primo luogo il patrimonio naturale ed ambientale.

L’obiettivo generale assunto a base del DocUP intende superare i ritardi strutturali dei territori dell’Abruzzo ammessi all’Obiettivo 2, e promuovere la saldatura e l’integrazione con le aree maggiormente dinamiche della Regione, nonché risolvere i problemi di declino o crisi produttiva e contrastare i fenomeni di marginalità e disagio sociale, attraverso l’accelerazione della crescita, la riconversione e l’innovazione produttiva, il rafforzamento delle condizioni di contesto per lo sviluppo territoriale.

L’obiettivo generale sopraindicato si coniuga e si articola negli obiettivi globali formulati a livello di asse e con gli obiettivi specifici definiti a livello di misura (vedi Tav. 1).

Nello specifico, gli assi prioritari concernono: l’innalzamento della competitività del sistema territoriale attraverso azioni  di miglioramento del contesto strutturale in cui opera il tessuto produttivo (Asse 1 – Competitività del sistema regionale); l’ampliamento e la qualificazione della base produttiva, anche attraverso il rafforzamento delle imprese e l’irrobustimento della loro capacità di innovare e di essere più competitive sui mercati nazionali e internazionali (Asse 2 – Competitività del sistema delle imprese); la tutela e la valorizzazione ai fini di sviluppo sostenibile del grande patrimonio ambientale e culturale delle aree ammesse all’obiettivo 2 (Asse 3 – Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali). Infine, un ulteriore asse concerne la realizzazione di misure/azioni volte a garantire un’efficiente ed efficace implementazione del DocUP nel suo complesso: ciò attraverso iniziative di assistenza tecnica per la sorveglianza, la valutazione e la pubblicità delle azioni attivate con il DocUP (Asse IV – Assistenza tecnica all’attuazione del programma, monitoraggio e valutazione).

Tav. 1. ‑
DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006): Articolazione degli Assi, Obiettivi, Misure

	Assi/Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Misure

	1.
Rafforzare il contesto strutturale, economico e sociale delle aree dell’Obiettivo 2, promuovendo in particolare l’integrazione economica e funzionale di queste aree con i territori caratterizzati da maggiore dinamica di sviluppo
	1.
Promuovere il riequilibrio modale rafforzando ed integrando il sistema delle reti e dei nodi infrastrutturali, nelle sue diverse componenti, in un’ottica di interconnessione
	1.1.
Sistema intermodale regionale

	
	2.
Promuovere il rafforzamento delle infrastrutture per gli insediamenti produttivi, superando gli effetti negativi sull’ambiente e sul paesaggio
	1.2
Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo

	
	3.
Promuovere l’accesso delle PMI e della Pubblica Amministrazione ai sistemi e reti telematiche ed all’informazione
	1.3.
Sviluppo della società dell’informazione

	
	4.
Accrescere la competitività e l’attrattività del sistema economico regionale sui mercati internazionali. Favorire la formazione di reti di impresa
	1.4.
Promozione del sistema produttivo e internazionalizzazione

	2.
Ampliare ed innovare la base produttiva, attraverso la diversificazione settoriale, l’integrazione fra settori, l’integrazione di imprese
	5.
Sostenere gli investimenti delle PMI e delle imprese artigiane del settore industriale, commerciale e dei servizi, anche per favorirne l’accesso al credito e la qualificazione per quanto riguarda ambiente e società dell’informazione
	2.1.
Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo

	
	6.
Promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte delle PMI
	2.2.
Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate

	
	7.
Sostenere l’accesso delle PMI al sistema della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	2.3.
Ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico

	3.
Valorizzare le vocazioni del territorio  attraverso interventi integrati, in primo luogo di natura ambientale
	8.
Garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque, mirando ad ottenere disponibilità idriche adeguate in termini di quantità e qualità
	3.1.
Tutela delle risorse ambientali

	
	9.
Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio, il recupero a fini di produzione di energia dei rifiuti non riciclabili, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento
	

	
	10.
Assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti
	

	
	11.
Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, architettonico e storico-artistico
	3.2.
Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali

	
	12.
Procedere alla valorizzazione integrata delle vocazioni del territorio regionale attraverso azioni di marketing e promozione
	

	
	13.
Sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di sostenere e consolidare .lo sviluppo di filiere imprenditoriali in connessione alla valorizzazione delle risorse naturali e storico-culturali
	3.3.
Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale

	
	14.
Sviluppare e sostenere la microimprenditorialià in aree protette
	

	
	11.
Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, architettonico e storico-artistico
	3.4.
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione di strutture destinate alla diffusione della cultura

	4.
Contribuire al conseguimento dei risultati programmati con il DocUP in termini di soddisfacimento dei bisogni dei soggetti coinvolti (Regione, EE.LL, operatori privati) nell’attuazione
	15.
Assicurare il coordinamento, la sorveglianza, e la valutazione del DocUP, nonché un’adeguata informazione e comunicazione
	4.1.
Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione

	
	16.
Contribuire all’efficienza ed all’efficacia della programmazione operativa regionale
	

	
	17.
Incrementare l’informazione statistica subregionale e quella relativa alle variabili orizzontali per migliorare la misurabilità degli effetti del DocUP
	

	
	18.
Conseguire più elevati livelli di semplificazione amministrativa
	

	
	19.
Promuovere la piena integrazione del partenariato
	


L’articolazione interna delle singole misure previste dal DocUP è riconducibile alle azioni riportate nello schema che segue che sintetizzano le iniziative da programmare.

Tav. 2. ‑
DocUP Abruzzo Obiettivo 2 Articolazione del Programma per assi, per misure e per Azioni

	ASSE I – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA REGIONE

	Misura
	Azione

	1.1 
Sistema intermodale regionale
	1.1.1 
Sistema intermodale regionale

	1.2
Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo
	1.2.1
Riqualificazione e completamento delle aree industriali e artigianali

	
	1.2.2
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori turistici 

	1.3
Sviluppo della società della informazione
	1.3.1
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella PA

	
	1.3.2
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information technology presso il sistema produttivo

	1.4
Promozione del sistema produttivo e internazionalizzazione
	1.4.1
Programmi di sostegno per la promozione di imprese, reti di imprese e distretti

	
	1.4.2
Marketing territoriale

	
	1.4.3
Internazionalizzazione del tessuto produttivo

	ASSE II – COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA DELLE IMPRESE

	Misura
	Azione

	2.1
Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo
	2.1.1
Regime di Aiuto a sostegno degli investimenti materiali e immateriali delle PMI ed a sostegno dell’information technology

	
	2.1.2
Regime di Aiuto a sostegno delle imprese artigiane per il cofinanziamento della L. 949/52

	
	2.1.3
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per il cofinanziamento della L.1329/65

	
	2.1.4
 Interventi di ingegneria finanziaria

	2.2
Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate
	2.2.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali 

	
	2.2.3
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di consorzi e società consortili tra le PMI

	2.3
Ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico
	2.3.1
Regime di aiuto a sostegno della domanda aggregata delle PMI per la realizzazione di programmi  di ricerca innovazione e trasferimento tecnologico

	
	2.3.2
Programma regionale per l’innovazione

	
	2.3.3
Sviluppo di progetti pilota


continua

segue

	ASSE III – TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI E CULTURALI

	Misura
	Azione

	3.1 
Tutela delle risorse ambientali
	3.1.1
Ciclo integrato dell’acqua

	
	3.1.2
 Gestione dei rifiuti

	
	3.1.3
 Difesa del suolo

	3.2
Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio paesaggistico e ambientale 
	3.2.1
Tutela recupero restauro e valorizzazione del patrimonio paesaggistico ambientale

	
	3.2.3
Tutela e recupero dei centri storici 

	
	3.2.3
Promozione e marketing turistico-ambientale-culturale, 

	3.3
Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale
	3.3.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport legato al turismo 

	
	3.3.2
Regime di aiuto a sostegno della microimprenditorialità nelle Aree Protette 

	3.4
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-artistici e archeologici e realizzazione di strutture destinate alla diffusione della cultura
	3.4.1
Recupero restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione e potenziamento del sistema dei musei 

	
	3.4.2
Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura 

	ASSE IV – ASSISTENZA TECNICA VALUTAZIONE E PUBBLICITÀ

	Misura
	Azione

	4.1
Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione
	4.1.1
Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione


1.2.
Quadro complessivo degli indicatori di programma

Al sistema degli obiettivi globali e specifici assunti a base del DocUP corrisponde il quadro complessivo degli indicatori di programma da conseguire attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie programmate per asse e misura.

Nella Tavola che segue (Tav. 3), viene in primo luogo ricostruito il sistema degli obiettivi globali e specifici del DocUP; quindi, vengono individuati dei parametri critici da “migliorare” attraverso gli interventi programmati; viene identificato il loro collegamento con il sistema di obiettivi specifici del DocUP; infine, vengono riportati il valore attuale ed il valore da raggiungere al termine del periodo di programmazione (2008, considerando il termine del periodo di erogazione delle risorse programmate
).

Tav. 3. ‑
DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006): Struttura degli obiettivi e quantificazione degli obiettivi specifici

	Obiettivo generale: Superare i ritardi strutturali dei territori dell’Abruzzo ammessi all’Obiettivo 2 e promuoverne la saldatura e l’integrazione con le aree maggiormente dinamiche della regione. Risolvere i problemi di declino o crisi produttiva e contrastare i fenomeni di marginalità e disagio sociale, attraverso l’accelerazione della crescita, la riconversione e l’innovazione produttiva, il rafforzamento delle condizioni di contesto per lo sviluppo territoriale.

	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Parametri
	Valore attuale
	Valore obiettivo

	1.
Rafforzare il contesto strutturale, economico e sociale delle aree dell’Obiettivo 2, promuovendo in particolare l’integrazione economica e funzionale di queste aree con i territori caratterizzati da maggiore dinamica di sviluppo
	1.
Promuovere il riequilibrio modale rafforzando ed integrando il sistema delle reti e dei nodi infrastrutturali, nelle sue diverse componenti, in un’ottica di interconnessione
	Dotazione di infrastrutture dedicate al riequilibrio modale
	Da quantificare
	con una potenzialità di movimentazione in aumento del 20-25% rispetto alla situazione attuale

	
	2.
Promuovere il rafforzamento delle infrastrutture per gli insediamenti produttivi, superando gli effetti negativi sull’ambiente e sul paesaggio
	Tasso di utilizzazione qualificata delle aree industriali (superfici attrezzate occupate su superfici totali disponibili)
	Da quantificare
	in aumento del 20-25% rispetto alla situazione attuale

	
	3.
Promuovere l’accesso delle PMI e della Pubblica Amministrazione ai sistemi e reti telematiche ed all’informazione
	Numero di imprese ed uffici della PA che utilizzano correntemente sistemi telematici
	da quantificare
	oltre il 70% delle imprese ed il 100% degli uffici della PA

	
	4.
Accrescere la competitività e l’attrattività del sistema economico regionale sui mercati internazionali. Favorire la formazione di reti di impresa
	Addetti in unità locali a diffusione nazionale su popolazione
	Da definire
	in aumento del 20-25% rispetto alla situazione attuale

	2.
Ampliare ed innovare la base produttiva, attraverso la diversificazione settoriale, l’integrazione fra settori, l’integrazione di imprese
	5.
Sostenere gli investimenti delle PMI e delle imprese artigiane del settore industriale, commerciale e dei servizi, anche per favorirne l’accesso al credito e la qualificazione per quanto riguarda ambiente e società dell’informazione 
	Variazione dell’occupazione industriale
	Negativa (con gravi situazioni di crisi puntuale)
	Incremento significativo (15/20% dei livelli attuali)

	
	
	Prodotto per addetto nelle PMI
	Da quantificare
	Incremento significativo (15/20% dei livelli attuali)

	
	6.
Promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte delle PMI
	Addetti ad attività di servizi alle imprese per 10.000 abitanti
	Non superiore a 15 addetti per 10.000 abitanti
	Non inferiore a 22-23 addetti per 10.000 abitanti

	
	7.
Sostenere l’accesso delle PMI al sistema della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	Numero di imprese innovatrici sul totale
	Non superiore al 20%
	Superiore al 35%


continua

segue

	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Parametri
	Valore attuale
	Valore obiettivo

	3.
Valorizzare le vocazioni del territorio attraverso interventi integrati, in primo luogo di natura ambientale
	8.
Garantire l’implementazione e l’efficienza del ciclo delle acque, mirando ad ottenere disponibilità idriche adeguate in termini di quantità e qualità
	Percentuale di famiglie che dichiarano irregolarità nella distribuzione dell’acqua
	Da quantificare
	In linea con le regioni più avanzate (inferiore al 10%)

	
	9.
Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio, il recupero a fini di produzione di energia dei rifiuti non riciclabili, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento 
	Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti
	Non superiore al 2%
	In linea con la media delle regioni più sviluppate (20-25%)

	
	10.
Assicurare la difesa del suolo e la tutela dell’ambiente nelle sue diverse componenti
	Percentuale del territorio delle aree Obiettivo 2 in situazione di rischio idrogeologico ed ambientale
	Da quantificare
	In netto miglioramento rispetto alla situazione attuale

	
	
	Superficie forestale percorsa dal fuoco (per anno)
	Superiore a 150-160 ettari per anno
	Inferiore a 100 ettari

	
	11.
Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale, archeologico, architettonico e storico-artistico
	Presenze turistiche per ettaro di area protetta
	non superiore a 3-4 visitatori per ettaro
	superiore a 10 visitatori per ettaro

	
	
	Visitatori di musei ed istituti d’arte per 1.000 abitanti
	Non superiore a 90-100 visitatori per 1.000 abitanti
	Oltre 200 visitatori per 1.000 abitanti

	
	12.
Procedere alla valorizzazione integrata delle vocazioni del territorio regionale attraverso azioni di marketing e promozione
	Presenze turistiche per abitante nelle aree Obiettivo 2
	Non superiore a 4-5 presenze per abitante
	Superiore a 6-8 presenze per abitante

	
	13.
Sostenere le PMI artigianali, turistiche e dei servizi turistici allo scopo di sostenere e consolidare .lo sviluppo di filiere imprenditoriali in connessione alla valorizzazione delle risorse naturali e storico-culturali
	Addetti alle attività ricreative e culturali per 10.000 abitanti
	Non superiore a 6-7 addetti per 10.000 abitanti
	Superiore a 10-12 addetti per 10.000 abitanti

	
	14.
Sostenere la microimprenditorialià in aree protette 
	Tassi di attività nei territori rurali o marginali
	Da quantificare
	In sensibile ripresa

	
	
	Variazione demografica nei territori rurali o marginali
	Negativa
	Stabile o in lieve ripresa

	4.
Contribuire al conseguimento dei risultati programmati con il DocUP in termini di soddisfacimento dei bisogni dei soggetti coinvolti (Regione, EE.LL, operatori privati) nell’attuazione
	15.
Assicurare il coordinamento, la sorveglianza, e la valutazione del DocUP, nonché un’adeguata informazione e comunicazione 
	Grado di copertura temporale delle attività di assistenza tecnica e valutazione
	90%
	100%

	
	16.
Contribuire all’efficienza ed all’efficacia della programmazione operativa regionale
	Tempi medi per la disponibilità dei dati di monitoraggio rendicontazione e controllo
	3 / 4 mesi
	1 mese

	
	17.
Incrementare l’informazione statistica subregionale e quella relativa alle variabili orizzontali per migliorare la misurabilità degli effetti del DocUP
	Tempo di produzione  e diffiusione delle informazioni statistiche territoriali
	36 mesi
	 24 mesi

	
	18.
Conseguire più elevati livelli di semplificazione amministrativa
	Tempi medi di completamento della spesa per ciascuna annualità
	48 mesi
	18 mesi

	
	19.
Promuovere la piena integrazione del partenariato
	Numero di amministrazioni, soggetti istituzionali e parti sociali rappresentate nel CdS
	Da quantificare
	50/60 


In alcuni casi, la difficoltà di ottenere la stima di parametri significativi a livello territoriale ha indotto a considerare il corrispondente parametro a livello regionale e di utilizzarlo per determinare un obiettivo quantificato. Si tratta, in particolare, dei parametri relativi alla difficoltà delle famiglie di raggiungere alcuni tipi di servizi (indagine multiscopo); del numero di imprese innovatrici (indagine ISTAT sull’innovazione tecnologica); delle presenze turistiche rapportate alla popolazione o all’estensione delle aree-parco. Per queste variabili, il valore regionale è significativamente inferiore rispetto alla media nazionale e segnala, quindi, l’esistenza di un divario significativo. Pur in assenza di dati statistici specifici sul territorio, la conoscenza delle realtà delle aree obiettivo 2 dell’Abruzzo permette agevolmente di ipotizzare che le situazioni di crisi o deficit evidenziate da quei parametri esistano con uguale o maggiore forza anche a livello territoriale. Va naturalmente ribadito che gli indicatori prescelti non “coprono” certamente l’intero spettro delle variabili sociali ed economiche su cui agire con gli interventi programmati, ma sono stati, comunque, selezionati per la loro rappresentatività (pur parziale) e sulla base del vincolo della disponibilità di dati statistici.

1.3.
Piano Finanziario

Il piano finanziario viene presentato in termini di spesa da monitorare e rendicontare e cioè in termini di spesa pubblica a cui si somma la spesa privata sostenuta per la realizzazione di infrastrutture. La spesa privata attivata dai regimi di aiuto è considerata a titolo puramente indicativo, al di fuori del piano finanziario da monitorare nel corso di attuazione del Programma e da rendicontare.

Le risorse del FESR assegnate per finanziare il programma regionale ammontano a 186,436 MIOEURO (al netto delle riserve del 4% indicizzate ad un tasso del 2% l’anno nel periodo di programmazione); con tali risorse sono mobilitate, contestualmente, ulteriori 282,869 MIOEURO di origine pubblica (198,009 dello Stato e 84,861 della Regione); nel complesso il DocUP Obiettivo 2 dispone di 468,305 MIOEURO di risorse pubbliche. Il costo totale del DocUP Abruzzo da rendicontare ammonta a 533,294 MIOEURO; tali risorse potranno attivare altri 389,132 MIOEURO di origine privata, derivanti dagli investimenti connessi ai regimi di aiuto. Il DocUP, pertanto, potrà attivare una spesa totale di circa 922,475 MIOEURO.

Delle risorse pubbliche:

-
162,2 MIOEURO sono assegnati all’asse I (competitività sul sistema territoriale), a cui si sommano ulteriori 46 MIOEURO di parte privata. Per l’asse si dispone di circa 208,3 MIOEURO.

-
155,066 MIOEURO sono assegnati all’asse II (competitività delle imprese); queste attiveranno ulteriori 312,348 MIOEURO di origine privata, derivanti dagli investimenti connessi ai regimi di aiuto. L’asse II potrà attivare una spesa totale pari a 467,415 MIOEURO.

-
142,1 MIOEURO sono assegnati all’asse III (tutela e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali a cui si sommano ulteriori 18,95 MIOEURO di origine privata. Tali risorse attiveranno ulteriori 76.833 MIOEURO, derivanti dagli investimenti connessi ai regimi di aiuto L’asse III potrà attivare una spesa totale pari al 237,9 MIOEURO.

-
8,9 MIOEURO sono assegnati all’asse IV (assistenza tecnica pubblicità e valutazione).

Nella Tavola 4 a pagina seguente è riportato il piano finanziario del DocUP, articolato per misura.

L’articolazione temporale del piano vincola, evidentemente, la fase degli impegni per la quale l’ammontare massimo impegnabile è rappresentato dalla disponibilità indicata per ciascuna annualità. Nel caso si rendesse opportuno accelerare la fase dell’impegno delle risorse, come ad esempio potrà essere programmato per i PIT, all’eventuale anticipazione del fabbisogno di risorse finanziarie (di competenza e di cassa), la Regione potrà provvedere mediante il ricorso a mutui bancari, nel quadro della propria normativa di bilancio.

Tav. 4. ‑
DocUP Abruzzo Obiettivo 2 (2000-2006): Piano finanziario articolato per Misura

PIANO FINANZIARIO.xls
La articolazione delle quote indicativamente assegnate all’interno di ciascuna misura tra azione, e quindi per varie tipologie di intervento (codici UE), è qui di seguito riportata; tali quote sono riferite alle spese da rendicontare.

Tavola 4 bis

	MISURE
	Codici UE
	% rispetto alla Misura

	MISURA 1.1
	318
	100,0

	MISURA 1.2
	161
	58,3

	
	318
	41,7

	MISURA 1.3
	321
	100,0

	MISURA 1.4
	163
	83,1

	
	164
	16,9

	MISURA 2.1
	161
	85,0

	
	165
	15,0

	MISURA 2.2
	163
	70,0

	
	164
	30,0

	MISURA 2.3
	182
	100,0

	MISURA  3.1
	344
	24,5

	
	345
	35,2

	
	343
	17,6

	
	353
	22,7

	MISURA 3.2
	171
	89,1

	
	172
	10,9

	MISURA 3.3
	171
	39,0

	
	161
	61,0

	MISURA 3.4
	354
	100,0

	MISURA 4.1
	411
	100,0


1.4.
Informazioni relative ai criteri di premialità

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 44 del Reg. 1260/99 e dall’articolo 7 paragrafo 5 del suddetto Regolamento, il DocUP Abruzzo 2000/2006 intende partecipare alla riserva di efficienza e di efficacia del 4%.

Per quanto riguarda la individuazione dei criteri e relativi indicatori da sorvegliare per l’assegnazione di tali riserve, la Regione assume quanto definito nella proposta nazionale del MEF (lettera n. 0048992 del 19/12/2001) recepita dalla Commissione Europea (con lettera n. 100463 del 21/1/2002) e riportata in allegato.

Nello specifico per quanto riguarda il criterio di efficacia A.1.1 Realizzazione fisica, il DocUP intende sottoporre a verifica del criterio di efficacia le seguenti misure, che assorbono una quota di risorse maggiore del 50% rispetto al totale del Piano Finanziario:

Misura 1.1.
Sistema intermodale regionale

Misura 2.1.
Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo

Misura 2.2.
Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate

Misura 3.3.
Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione  e alla gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale

Misura 3.4.
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-artistici e archeologici e realizzazione di strutture destinate alla diffusione della cultura

Al fine della verifica del target richiesto al 30/09/2003 (raggiungimento in media dell’80% del target previsto) nella tavola 5 sono indicati gli indicatori di realizzazione e il target previsto alla fine del periodo di programmazione 31/12/2008 e al 30/09/2003, per ciascuna delle misure selezionate.

Tav. 5. ‑
Indicatori di realizzazione e target individuato per l’assegnazione della riserva premiale

	Misure
	Indicatore di realizzazione
	Importo 
(costo totale in migliaia di euro)
	Target al 31/12/2008
	Target al 30/09/2003

	Misura 1.1
	MQ Superficie infrastrutturata
	64.400
	1.150.000
	300.000

	Misura 2.1
	Numero imprese beneficiarie
	77.533
	2.800
	300

	Misura 2.2
	Numero imprese beneficiarie
	38.766
	3.011
	500

	Misura 3.3
	Numero imprese beneficiarie
	57.333
	1.000
	250

	Misura 3.4
	Numero interventi
	12.600
	40
	8

	
	Totale
	250.632
	
	

	
	Totale programmato
	468.305
	
	

	% su totale
	
	53.52%
	
	


Per gli altri indicatori (criterio di gestione: 1) Qualità del sistema di sorveglianza; 2) Qualità del sistema di controllo: 3) Qualità dei criteri di selezione; 4) Qualità del sistema di valutazione; Criterio finanziario: 1) Assorbimento dei fondi), la Regione procederà al monitoraggio degli stessi nel rispetto di quanto contenuto nella proposta del MEF.

1.5.
Sistema di gestione e controllo

La responsabilità primaria del controllo finanziario degli interventi, da effettuarsi conformemente all’art.38 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, spetta all’Autorità di gestione sulla base della normativa nazionale vigente.

Ai sensi dell’art.34 del suddetto Regolamento, l’Autorità di gestione è responsabile della regolarità delle operazioni finanziate e dell’attuazione di misure di controllo interno compatibili con i principi di sana gestione finanziaria.

La Regione, tenendo conto dei criteri, delle procedure di attuazione e dei centri di responsabilità, definite nel presente Complemento di Programmazione e sulla base delle modalità di applicazione  del Regolamento 1260/99 del Consiglio, contenute nel Regolamento (CE) n.438/2001 della Commissione, adotta un sistema di gestione e controllo che prevede una adeguata «pista di controllo», articolata per ciascuna misura/azione del DocUP; la pista consentirà di verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi certificati alla Commissione, alle registrazioni di spesa e alla relativa documentazione, ai livelli dell’amministrazione regionale e dei beneficiari finali. La “pista di controllo” consente, altresì, di verificare l’assegnazione e i trasferimenti delle risorse comunitarie e nazionali.
Entro tre mesi dalla decisione di approvazione del Documento Unico di Programmazione, l’Autorità di Gestione presenterà una Relazione che illustrerà la situazione relativamente al sistema di gestione e controllo ai sensi dell’art.5 del Reg.438/01.
Le attività di controllo saranno espletate sia in concomitanza con la gestione in quanto sua parte integrante (controlli di primo livello), che in momenti successivi, ai fini anche della verifica dell’efficacia e affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati (controlli di secondo livello).

A tale scopo la Regione ha istituito una unità operativa preposta ai controlli di secondo livello e si appresta a chiamare i Direttori delle strutture coinvolte nella attuazione del DocUP e i responsabili di misura alla verifica dell’assetto organizzativo delle Direzioni regionali e all’attivazione delle iniziative per il loro  adeguamento e per quello degli eventuali organismi intermedi, per garantire nella gestione:

-
una chiara definizione, assegnazione e separazione delle funzioni in materia di procedure finanziarie;

-
sistemi efficaci per garantire che le funzioni vengano espletate in maniera soddisfacente;

-
l’informazione degli organismi intermedi, in merito all’esecuzione dei compiti e ai mezzi da essi impiegati. 

In ordine all’attività di gestione e di controllo contabile-finanziario, il presente Complemento di programmazione definisce per ciascuna misura/azione l’ufficio a cui fa capo il responsabile della gestione; con successivi adeguamenti organizzativi si provvederà ad indicare anche il funzionario responsabile del controllo ordinario, avendo cura che sia persona diversa da quella direttamente coinvolta nelle funzioni di gestione per garantire la loro separazione. 

La verifica dell’efficacia dei sistemi di gestione e controllo e delle dichiarazioni di spesa, presentate ai vari livelli interessati, è invece affidata alla struttura di staff già costituita presso la Direzione risorse finanziarie- Servizio controllo contabile e ispettivo, che è funzionalmente indipendente sia dall’autorità di gestione che dalla autorità di pagamento.

Tale struttura è responsabile dei controlli sistematici, da effettuarsi nel corso delle gestione del DocUP, riguardanti almeno il 5% della spesa totale e un campione rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvate, sulla base dei criteri di campionamento e di modalità stabiliti dagli artt.10 par 3 e 11 del Regolamento n. 438/01 della Commissione.

A controllo ultimato, viene predisposta una relazione esplicativa del lavoro che si è portato a termine, che rimane agli atti.

La certificazione delle spese alla Commissione è effettuata dall’autorità di pagamento, nella funzione del responsabile del Servizio Ragioneria e Credito. 

La Dichiarazione a conclusione dell’intervento, di cui all’art. 15 del Regolamento 438/2001, viene resa dal responsabile del  Servizio controlli contabili e ispettivi della Direzione programmazione, risorse umane, finanziarie  e strumentali.

1.5.1.
Gestione dei flussi finanziari e dell’anticipo comunitario e statale nel contesto dei vincoli comunitari inerenti l’erogazione della spesa e i rischi di revoca

Le risorse pubbliche del DocUP Abruzzo 2000/2006 sono pari a 468,3 mioeuro, di cui 185,436 provenienti dall’UE e 198 provenienti dallo Stato.

L’anticipo, versato alla Regione, è pari a 12,980 mioeuro da parte dell’UE e 13,860 mioeuro dallo Stato (per un totale di 26,840 mioeuro), cui si possono aggiungere gli stanziamenti della Regione per gli anni 2001 e 2002 pari a 26,913 mioeuro. Il totale delle risorse disponibili nel 2001-2002 per l’attivazione della spesa è di 53,753 mioeuro, pari a circa 104 miliardi di lire.

La spesa pubblica da rendicontare entro il 31 ottobre 2003 (come spesa dei beneficiari finali), per non subire revoca di risorse della prima annualità, è di 32 mioeuro (pari a 62 miliardi di lire), e cioè la prima annualità al netto dell’anticipo ricevuto; la ulteriore spesa pubblica da rendicontare entro il 31 ottobre 2004 è di 79,3 mioeuro; a seguire, nei successivi anni fino al 2008, la spesa addizionale da rendicontare annualmente per il DocUP Abruzzo 2000-2006 è di quasi 80 mioeuro (cumulata totale: 468,4 mioeuro).

	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale entro
il 2008

	34,2
mioeuro
	79,3
mioeuro
	80,8
mioeuro
	75,5
mioeuro(
	76,8
mioeuro*
	115,2
mioeuro*
	468,4
mioeuro*


Il quadro delle disponibilità da anticipazione e stanziamenti propri ed i rigorosi target di spesa (pagamenti dei beneficiari finali da conseguire entro determinate scadenze) pongono l’esigenza di mettere a disposizione dei beneficiari finali la anticipazione necessaria per l’avvio degli interventi e al tempo stesso, dimensionarla in maniera ottimale, in quanto essa fa capo all’unico anticipo ricevuto per tutta la durata del Programma.

Oltre alla necessità di assicurare l’anticipazione ai beneficiari finali, occorre tenere in conto il nuovo meccanismo di rendicontazione di spesa e dei rimborsi introdotto dal Regolamento 1260/99, che prevede dopo l’unico anticipo (7% del contributo comunitario programmato) che tutti i pagamenti per l’intera durata del programma avvengano sempre a rimborso, cioè dopo che siano state rendicontate le spese. 

I pagamenti per la parte dello Stato seguono lo stesso meccanismo. Poiché i tempi di raccolta e presentazione dei rendiconti all’UE e allo Stato - e tra questi e i correlati pagamenti, tramite Ministero dell’Economia e delle Finanze-IGRUE (sia le domande di pagamento che i trasferimenti finanziari) - in ipotesi ottimistica, si potrebbero attestare intorno ai 3-4 mesi, occorre provvedere da parte della Regione ad una adeguata liquidità per anticipare i rimborsi e annullare la sfasatura temporale tra i due momenti, onde evitare che essa si trasferisca come ritardo sui soggetti che realizzano la spesa (stazione appaltante e ditta appaltatrice).

Considerando tutto ciò, il volano costituito dalle anticipazioni ricevute e dallo stanziamento regionale per l’esercizio in corso e il 2002 (circa 104 miliardi di lire), in linea di prima definizione, si divide in due parti del 50% ciascuna, salvo successivi adeguamenti.

La prima di esse, il “Volano per anticipo”, sarà utilizzato per concedere un anticipo all’avvio dei singoli interventi nella misura del 10% dell’importo, al netto dei ribassi, da erogare alla stipula del contratto di appalto.

La seconda, cioè il “Volano per rimborsi”, sarà utilizzato per liquidare le spese ai beneficiari finali al momento stesso che vengono rendicontate. L’amministrazione regionale, inoltre, metterà in atto tutti i provvedimenti per ridurre al minimo i tempi burocratici connessi alle rendicontazioni e ai trasferimenti dei flussi finanziari (tra i vari livelli: impresa esecutrice-beneficiario finale-responsabile di azione e/o misura-autorità di pagamento-Ministero dell’Economia-Unione Europea) per assicurare la sua più rapida ricostituzione rotatoria.

I prelevamenti dal conto corrente di Tesoreria Centrale acceso presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per risorse U.E. e cofinanziamento Statale, vengono disposti dal Servizio Ragioneria (Autorità di pagamento) d’intesa con il Servizio Attività Internazionali (Autorità di gestione).

A causa dei tempi impiegati nella fase di programmazione del Docup e del Complemento di Programmazione, si registra una compressione del tempo disponibile per attivare la spesa nell’anno 2002 e portarla, entro il 2003, al livello di 150 miliardi di lire necessario per evitare revoche. In vista di ciò, oltre ad uno sforzo per la individuazione di possibili “progetti con finanziamento alternativo”, perfettamente compatibili con le singole misure, con i primi bandi saranno attivate le risorse delle prime due annualità ( pari a 148,5 mieuro o 287,5 miliardi di lire), dopo aver verificato l’equilibrio con la disponibilità del volano per anticipazioni disponibile (50 miliardi di lire).

Fatte salve le altre considerazioni derivanti dai profili programmatici e operativi, il dimensionamento delle risorse da mettere a bando negli anni successivi, sotto il profilo finanziario, potrà essere stabilito in funzione delle variabili sopra evidenziate (fabbisogno per anticipi, target di spesa da rispettare e tempi di ricostituzione dei “volani”).

1.5.2.
Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione

L'ammissibilità delle spese è disciplinata dal Reg.(CE)1260/99 (Regolamento generale), dalle successive disposizioni comunitarie di applicazione e dal Reg. CE n. 1685/2000 del 28.07.2000, e dalla normativa nazionale.
Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d'incarico, ecc.) da cui risulti, chiaramente, l'oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di consegna.

Le suddette spese dovranno essere effettivamente sostenute per la realizzazione dell'intervento ammesso a finanziamento ed effettuate entro il periodo di ammissibilità, cioè dal 3 novembre 2000 al 31 dicembre 2008.

Dette spese dovranno fare riferimento alle tipologie di costo previste dalle singole misure, in cui è articolato il P.O., in funzione del Fondo di cofinanziamento europeo della misura (a titolo di esempio il FSE non può in alcun caso finanziare l'acquisto di beni immobili).

In nessun caso, saranno ammissibili spese accessorie quali, ad esempio, spese legali per contenziosi, infrazioni, interessi, ecc., né costi calcolati in misura forfettaria.

Non saranno, altresì, ammissibili spese di funzionamento in generale e spese relative all'acquisto di scorte, oltre quelle indicate nel Reg(CE)1685/2000 e negli specifici Regolamenti di ciascun Fondo.

Le spese di cui non si dia dimostrazione inequivocabile dell'avvenuto pagamento, alla presentazione del rendiconto contabile, saranno escluse dai costi ammissibili.

Le spese effettuate dai soggetti attuatori dovranno essere comprovate da fatture quietanzate. Ove ciò non sia possibile, tali spese dovranno essere comprovate da documenti contabili aventi forza probante equivalente.

I giustificativi di spesa e la restante documentazione pertinente andranno organizzati, conservati, esibiti con riferimento al singolo progetto, in base al principio della "contabilità separata".

Tutti i giustificativi, comprovanti la spesa effettivamente sostenuta dal soggetto attuatore, dovranno essere disponibili per le attività di verifica e controllo. Tali attività costituiranno il presupposto ed il riferimento contabile per il riconoscimento delle spese e per l'inoltro della certificazione di spesa all'U.E., indispensabile per l'erogazione dei contributi comunitari.

I giustificativi di spesa dovranno:

-
essere disponibili in originale;

-
provare in modo chiaro ed inequivoco l'avvenuta liquidazione della prestazione cui sono riferite e la relativa data;

-
riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata (non saranno validate prestazioni liquidate sulla base di fatture proforma o titoli di spesa non validi ai fini fiscali);

-
essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura "Intervento cofinanziato dall'U.E. sul DocUP Abruzzo 2000-2006”.

Per il riconoscimento delle spese, alla certificazione di spesa dovrà essere allegata attestazione, rilasciata dal legale rappresentante del soggetto attuatore o da persona delegata ove risulti che:

-
siano state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare quelle in materia fiscale;

-
siano stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, ad esempio, quelle riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in materia d'impatto ambientale e di pari opportunità;

-
la spesa sostenuta sia ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i termini di ammissibilità;

-
non siano state ottenute riduzioni e/o deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute (ovvero siano state ottenute, su quali spese e in quale misura);

-
non siano stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero siano stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura) (solo per la certificazione di spesa finale), il completamento delle attività progettuali sia avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e di misura prefissati (solo per la certificazione di spesa finale). 

Altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella certificazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo.

Le spese generali riferite ad opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, indagini geologiche e geotecniche, sicurezza, collaudi tecnici e collaudo tecnico-amministrativo) saranno riconosciute sino alla concorrenza del 12% del costo dei lavori e forniture a base d'appalto.

Per quanto riguarda gli aiuti alle imprese, la progettazione di massima ed esecutiva, la direzione lavori, le indagini geologiche e geotecniche, gli studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale ed i collaudi di legge, saranno riconosciuti fino ad un valore massimo del 3% dell'investimento complessivo ammissibile. Qualora siano inclusi oneri per le concessioni edilizie, la spesa relativa non potrà eccedere il 5% dell'investimento complessivo ammissibile.

Infine, le spese generali (preparazione atti fino all'appalto) per interventi inerenti all’acquisizione di servizi e forniture, saranno riconosciute sino alla concorrenza del 4% del costo del servizio/fornitura posta a base di gara.

L'IVA potrà costituire una spesa ammissibile solo se essa sarà realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale o, nei regimi di aiuto, dal singolo destinatario. L’IVA recuperabile, non potrà essere considerata ammissibile, anche se essa non sarà effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario. Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfetari, ai sensi del Capo XIV della Sesta direttiva sull’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai fini di cui sopra. In nessun caso il cofinanziamento comunitario potrà superare la spesa ammissibile totale con esclusione dell’IVA.

Nelle singole Schede di Misura sono indicate le tipologie di spesa ammissibili per i rispettivi interventi.

1.6.
Informazione e pubblicità

Coerentemente con quanto previsto dal Regolamento CE 1260/99 ed in particolare dall’art.18, paragrafo 3) lettera d, il Piano di Comunicazione, che individua le azioni di pubblicità del DocUP, costituisce parte integrante del Complemento di Programmazione. 

In particolare, il Regolamento CE 1159/2000 stabilisce che le azioni di informazione e pubblicità sugli interventi dei fondi strutturali debbono mirare ad aumentare la notorietà e la trasparenza dell’azione dell’Unione Europea, nonché a dare in tutti gli Stati membri un’immagine omogenea degli interventi, perseguendo due obiettivi:

a)
informare i potenziali beneficiari finali, nonché le autorità regionali e locali e le altre autorità pubbliche competenti, le organizzazioni professionali e gli ambienti economici, le parti economiche e sociali, le organizzazioni non governative, in particolare gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell’ambiente e gli operatori o gli organizzatori di progetti, sulle possibilità offerte dagli interventi realizzati, congiuntamente, dall’Unione Europea e dagli Stati membri, in modo da garantirne la trasparenza, migliorarne il funzionamento attraverso il trasferimento di buone pratiche, la diffusione dei risultati, lo scambio di esperienze e di esempi di progetti riusciti, lo sviluppo della partecipazione ai programmi;

b)
informare l’opinione pubblica sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con lo Stato membro, in favore del del DocUP ob. 2, sulle opportunità offerte ed i risultati conseguiti da quest’ultimo, anche fornendo indicazioni sui referenti operativi dei diversi programmi. 

In coerenza con tali obiettivi la Regione Abruzzo ha predisposto un apposito Piano di Comunicazione (Allegato 1) che illustra in maniera dettagliata l’articolazione degli interventi.

Una rappresentazione schematica degli interventi previsti nel Piano di Comunicazione è contenuta nella successiva tavola 6.

Tav. 6. ‑
Il quadro generale del programma di informazione sul DocUP Obiettivo 2 2000/2006 – Regione Abruzzo
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Misura

2

.

1.2

115.481

        

 

15.013

          

 

105

      

 

68

         

 

173

       

 

35

            

 

208

          

 

220

                   

 

Misura

2

.

1.3

191.487

        

 

37.531

          

 

174

      

 

113

       

 

287

       

 

58

            

 

345

          

 

767

                   

 

Misura

2

.

1.4

156.381

        

 

22.519

          

 

84

        

 

20

         

 

104

       

 

46

            

 

150

          

 

626

                   

 

Misura

2

.

1

632.790

        

 

150.125

        

 

518

      

 

300

       

 

818

       

 

190

          

 

1.009

       

 

2.292

                

 

Misura

2

.

2.1

105.088

        

 

52.544

          

 

76

        

 

42

         

 

117

       

 

19

            

 

136

          

 

18

                     

 

Misura

2

.

2.2

50.142

          

 

22.519

          

 

39

        

 

22

         

 

61

         

 

10

            

 

71

            

 

150

                   

 

Misura

2

.

2

155.230

        

 

75.063

          

 

114

      

 

64

         

 

179

       

 

29

            

 

208

          

 

168

                   

 

Misura

2

.

3.1

94.503

          

 

52.544

          

 

64

        

 

36

         

 

100

       

 

20

            

 

121

          

 

126

                   

 

Misura

2

.

3.2

7.506

            

 

7.506

            

 

5

          

 

3

           

 

8

           

 

1

              

 

10

            

 

-

                        

 

Misura

2

.

3.3

15.013

          

 

15.013

          

 

10

        

 

6

           

 

16

         

 

3

              

 

19

            

 

20

                     

 

Misura

2

.

3

117.022

        

 

75.063

          

 

80

        

 

45

         

 

125

       

 

24

            

 

150

          

 

146

                   

 

ASSE III

Misura

3

.

1.1

54.216

          

 

37.951

          

 

39

        

 

23

         

 

62

         

 

14

            

 

76

            

 

16

                     

 

Misura

3

.

1.2

25.172

          

 

20.137

          

 

14

        

 

9

           

 

23

         

 

9

              

 

32

            

 

8

                       

 

Misura

3

.

1.3

23.235

          

 

23.235

          

 

26

        

 

17

         

 

43

         

 

6

              

 

49

            

 

7

                       

 

Misura

3

.

1

102.622

        

 

81.323

          

 

79

        

 

50

         

 

128

       

 

29

            

 

158

          

 

31

                     

 

Misura

3

.

2.1

30.496

          

 

24.397

          

 

27

        

 

17

         

 

43

         

 

7

              

 

51

            

 

281

                   

 

Misura

3

.

2.2

32.917

          

 

26.333

          

 

29

        

 

18

         

 

47

         

 

9

              

 

56

            

 

304

                   

 

Misura

3

.

2.3

7.745

            

 

7.745

            

 

6

          

 

3

           

 

9

           

 

1

              

 

10

            

 

844

                   

 

Misura

3

.

2

71.158

          

 

58.475

          

 

61

        

 

38

         

 

99

         

 

17

            

 

116

          

 

1.429

                

 

Misura

3

.

3.1

169.424

        

 

67.769

          

 

146

      

 

94

         

 

240

       

 

42

            

 

282

          

 

450

                   

 

Misura

3

.

3.2

90.359

          

 

43.243

          

 

80

        

 

51

         

 

131

       

 

23

            

 

154

          

 

1.086

                

 

Misura

3

.

3

259.783

        

 

111.013

        

 

226

      

 

145

       

 

371

       

 

65

            

 

436

          

 

1.536

                

 

Misura

3

.

4.1

15.490

          

 

13.941

          

 

15

        

 

10

         

 

25

         

 

4

              

 

28

            

 

100

                   

 

Misura

3

.

4.2

11.618

          

 

10.456

          

 

9

          

 

6

           

 

15

         

 

2

              

 

17

            

 

563

                   

 

Misura

3

.

4

27.108

          

 

24.397

          

 

24

        

 

15

         

 

40

         

 

6

              

 

46

            

 

662

                   

 

ASSE IV

Misura

4

.

1

17.179

          

 

17.179

          

 

13

        

 

7

           

 

21

         

 

3

              

 

23

            

 

-

                        

 

TOTALE 

1.786.162

     

 

906.766

        

 

1.455

   

 

877

       

 

2.332

    

 

463

          

 

2.794

       

 

7.620

                

 

 (1) Occupazione media generata per ciascuno degli anni  nella fase di cantiere (prevista in nove anni)

 (2) Occupazione per anno generata a regime dall'esercizio degli interventi di Programma

Spesa per investimenti

Effetti di Breve Periodo (1)

Effetti interni alla regione

Misure

Diretti

Indiretti

Totali

Effetti 

esterni

Totale 

effetti
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1.7.
Sistema di monitoraggio e modalità per il trasferimento dei dati

La Regione ha già attivato un sistema di monitoraggio nell’ambito dell’attuazione del POP Abruzzo 1994-96, attraverso la realizzazione del Sistema Informatico denominato AS400-MPC. Con la programmazione 2000-2006 la Regione procederà a migliorare ulteriormente tale sistema, già del tutto funzionante, tenendo conto dell’art. 36 del Reg. 1260/99, nonché dell’esigenza di estendere il sistema informativo a tutta la spesa regionale e a tutti i soggetti attuatori operanti sul territorio regionale e di collegarlo al programma di Monitoraggio dell’IGRUE MONIT 2000.

Tale procedura consente ai responsabili di misura ed ai beneficiari finali degli interventi comunitari, la raccolta delle informazioni di carattere finanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, l’aggregazione di tali dati per misura, asse e fondo, per svolgere le attività connesse all’implementazione del DocUP.

L’attività di monitoraggio, finalizzata alle funzioni sopra ricordate, sarà attivata per il DocUP 2000-2006 secondo i seguenti criteri di base (Tavola 7):

a.
la rilevazione degli aspetti procedurali, fisici e finanziari è sviluppata a livello di singola operazione: ciò sia per le misure di natura infrastrutturale, sia per i regimi di aiuti (investimenti e servizi);

b.
la omogeneità e la uniformità della rilevazione degli aspetti ritenuti fondamentali (procedurali, fisici, finanziari) sono garantiti dalla predisposizione di una scheda di monitoraggio nella quale prevedere le variabili/indicatori da rilevare (opportunamente adattate alla tipologia di interventi cofinanziati nel DocUP);

c.
la rilevazione dei dati di base, attraverso la suddetta scheda, sarà effettuata presso gli utilizzatori delle risorse, che assumono l’impegno della trasmissione dei dati, secondo la scansione temporale programmata (pena la mancata erogazione delle risorse), al responsabile di misura (per via cartacea, attraverso supporto informatico oppure utilizzando la rete telematica);

d.
l’aggregazione dei dati elementari di progetto è garantita dal Responsabile di Misura per ciascuno dei fondi strutturali;

e.
l’aggregazione dei dati di misura a livello di DocUP è garantita dall’ufficio regionale responsabile del monitoraggio unico presso la struttura di coordinamento Fondi Strutturali. Tale ufficio provvederà alla trasmissione dei dati attraverso via informatica all’unità di monitoraggio centrale del MTBPE.
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L’Ufficio Monitoraggio sarà anche responsabile della validazione e del controllo dei dati provenienti dal basso mediante la predisposizione di controlli automatici e mediante la verifica dei dati contenuti negli archivi elettronici;

g.
i dati di monitoraggio del DocUP saranno disponibili all’interno della pagina web della Regione www.regione.abruzzo.it. I dati finanziari saranno aggiornati e diffusi con cadenza trimestrale (al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ogni anno), i dati procedurali con cadenza semestrale (30 giugno e 31 dicembre), i dati fisici con cadenza annuale (31 dicembre). Ogni progetto e ogni misura verranno associati ad un codice di “categoria di intervento” indicato dalla Commissione europea.

Modalità per il trasferimento dei dati

Per quanto concerne il trasferimento dei dati al Ministero dell’Economia (IGRUE) e alla Commissione la Regione, in conformità alle indicazioni fornite dalla stessa Commissione Europea, adotterà il modello IGRUE/MTPBE che prevede l’invio automatico dei dati secondo i formati stabiliti nel documento “Elecronic data exchange between Member States and the European Commission – file interface description” di specifici file. Si tratta dei dati da inviare alla Commissione relativi alla:

-
Programmazione finanziaria (PG files);

-
domande di pagamento, cioè le spese effettivamente sostenute e certificate (DP files);

-
domande annuali di pagamento (FC files);

-
informazioni del rapporto annuale (AR files).

1.8.
L’analisi degli effetti occupazionali 

A.
Gli effetti occupazionali in fase di cantiere (impatto di breve periodo)

Le stime sull’occupazione in fase di cantiere si riferiscono, in primo luogo, all’occupazione diretta, ovvero riferita al settore produttivo (o ai settori produttivi) direttamente “attivato” dagli interventi programmati; in secondo luogo, all’occupazione indiretta, che si determina, attraverso la rete dei legami intersettoriali, in termini di indotto sugli altri settori produttivi. Le stime qui riportate sono basate su tecniche di tipo input-output, facendo riferimento alla tavola interindustriale monoregionale più recente, disponibile per l’Abruzzo, stimata dall’IRPET. Le fasi dell’analisi sviluppata per la valutazione dell’impatto occupazionale in fase di cantiere sono:

a)
determinazione del costo totale di ciascuna misura, comprensivo degli apporti finanziari dei privati, sia per quanto riguarda i regimi di aiuto che gli interventi realizzati ricorrendo al project financing;

b)
formulazione di un’ipotesi di disaggregazione del costo totale di ciascuna misura nei settori produttivi considerati nella tavola intersettoriale, in modo da ottenere un vettore dell’impulso addizionale di spesa provocato dal Programma. Per quanto riguarda i regimi di aiuto, il vettore di spesa è stato ottenuto stimando la composizione degli investimenti incentivati per branca produttrice, mentre per le iniziative formative si è data prevalenza al settore dei servizi e delle forniture di materiale didattico e di carattere informatico;

b)
applicazione del vettore di spesa alla matrice dei coefficienti di attivazione, calcolata partendo dalla tavola intersettoriale regionale dell’Abruzzo. Questa procedura ha permesso di stimare l’effetto (diretto e indiretto) determinato dagli investimenti sulle principali variabili macroeconomiche della regione — e soprattutto, sul valore aggiunto. Applicando, quindi, ai dati (articolati per settore) di valore aggiunto il “prodotto per unità di lavoro”, desunto dalle statistiche sulla contabilità regionale dell’ISTAT, è stato possibile stimare l’occupazione diretta, indiretta e totale generata dagli interventi previsti da ciascuna misura.

I risultati delle stime sull’occupazione di cantiere, espressi in unità di lavoro, sono illustrati nella tavola di seguito riportata. Si è fatto riferimento ai sette anni del periodo di programmazione (2000-2006) ed ai due anni successivi (2007-2009) previsti dalla regolamentazione comunitaria per il completamento delle erogazioni (e delle realizzazioni).

Come si rileva dal prospetto, a fronte di una spesa annua di investimento, che è pari - nella media dei nove anni di attuazione - a circa 200 miliardi di lire per anno (il 2,2% circa del PIL regionale nel 1999, quest’ultimo desunto dalle rilevazioni della SVIMEZ), viene complessivamente attivata un’occupazione in media per anno all’interno della regione Abruzzo di circa 2.400 unità di lavoro, di cui circa 1.500 (il 60%) risultano dagli effetti diretti e circa 900 (il 40 %) derivano, invece, da effetti indiretti. In complesso, l’occupazione media annua attivata dalla realizzazione degli interventi, nei nove anni della fase di cantiere, è pari all’ 1,8% dell’occupazione regionale nel 1999. Il rapporto fra investimenti complessivi realizzati e unità di lavoro in fase di cantiere è pari a circa 83 milioni di lire per unità di lavoro.
Va ricordato che l’occupazione stimata in fase di cantiere — che costituisce un effetto “dal lato della domanda” degli interventi, perché si associa appunto alla maggiore domanda di beni e servizi necessari a realizzare gli interventi — è transitoria: essa è cioè destinata a cessare con la fine delle realizzazioni (ossia al termine della fase di cantiere).

B.
Gli effetti occupazionali in fase di regime (impatto di lungo periodo)

Il metodo seguito in questo Complemento di programmazione per il calcolo degli effetti occupazionali a regime è stato basato su parametri tratti da indagini statistiche (regionali o locali, ufficiali o non ufficiali), sulla verifica degli indicatori di risultato ed impatto (nella misura in cui essi si riferiscano ad effetti occupazionali) ed infine sulla passata esperienza di valutazione degli interventi strutturali.

Le stime sono state riferite all’occupazione diretta, ovvero al numero di addetti creati o mantenuti presso la struttura o l’iniziativa realizzata ed all’occupazione indiretta e/o indotta, ossia:

-
all’occupazione che deriva (in una logica di interdipendenze strutturali) dall’aumento dei livelli di attività presso le strutture o iniziative realizzate;

-
all’occupazione che deriva dalle modificazioni introdotte nel tessuto economico di riferimento dagli interventi della misura. 

Non essendo sempre stato possibile distinguere nettamente fra effetti occupazionali indiretti ed effetti indotti, si è preferito far riferimento congiuntamente alle due categorie.

In sintesi, le stime realizzate dimostrano come l’occupazione complessivamente attivata a regime (e quindi in via permanente, in quanto derivante da una crescita del sistema economico regionale che ha natura strutturale) dagli interventi previsti nel DOCUP sia pari a circa 7.600 unità di lavoro risultanti dagli effetti diretti ed indiretti e/o indotti. Il rapporto fra investimenti complessivi realizzati e unità di lavoro a regime è pari a circa 234 milioni di lire per unità di lavoro.
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2.
I Progetti Integrati territoriali

2.1.
Generalità

La Regione, sulla base di quanto contenuto nel DocUP, ha già definito le linee guida ed i criteri e le modalità per la formulazione, presentazione ed approvazione dei PIT.

Nell’ambito del Documento sopra indicato la Regione ha, infatti, regolamentato:

-
la formulazione del PIT attraverso la partecipazione della Provincia e dei partenariati locali;

-
la presentazione della proposta di PIT da parte delle Province;

-
l’istruttoria, la valutazione, l’approvazione ed il finanziamento da parte della Regione e degli uffici regionali responsabili di misura;

-
l’attuazione da parte della Regione e degli operatori/beneficiari cui è assegnata la responsabilità realizzativa delle  singole operazioni/interventi.

In tale documento, inoltre, la Regione ha già individuato le misure direttamente coinvolte per l’attuazione dei PIT, nonché i profili tematici sui quali sviluppare la proposta di progetto integrato ( filiere ambiente, beni culturali, servizi-turismo; filiera aree attrezzate/PMI/ servizi etc).

2.2.
Definizione dei PIT

Nella fase attuale le Province ed il partenariato locale stanno predisponendo i PIT, attraverso un processo di sensibilizzazione del territorio, la concertazione tra i soggetti partenariali e la individuazione dell’idea-guida e della strategia di fondo da assumere a base del PIT.

Sulla base delle proposte e della struttura dei documenti di programmazione previsti per la presentazione, la Regione istruirà ed approverà i PIT; quando questi saranno approvati saranno inseriti nel complemento di Programmazione.

Per ciascuno dei progetti approvati nel CdP sarà inserita una scheda che descriverà i contenuti degli stessi. Tale scheda dovrà contenere:

1.
Nome e codice del progetto integrato. Il codice del progetto integrato è quello utilizzato per il sistema di monitoraggio;

2.
Contesto territoriale o tematico a cui il progetto integrato è rivolto;

3.
Obiettivi del progetto integrato;

4.
Approccio metodologico e strategia di intervento;

5.
Modalità e criteri per la selezione delle singole operazioni che saranno finanziate nell’ambito del progetto integrato;

6.
Destinatari delle singole operazioni;

7.
Beneficiari finali delle singole operazioni;

8.
Le misure che, all’interno dei vari Assi, contribuiscono alla realizzazione del progetto integrato;

9.
Il soggetto responsabile del progetto integrato;

10.
Le modalità di coordinamento fra i diversi centri di responsabilità all’interno della Regione e con i soggetti locali (se differiscono da quelle comuni ai progetti integrati);

11.
Le eventuali procedure per l’attivazione di poteri sostitutivi da parte del soggetto responsabile (se differiscono da quelle previste per tutti i progetti integrati);

12.
Le eventuali modalità di partecipazione del responsabile del progetto integrato al Comitato di Sorveglianza (se differiscono da quelle previste per tutti i progetti integrati);

13.
L’eventuale integrazione con gli strumenti di pianificazione territoriale, secondo modalità coerenti con le leggi n. 112/98 (Legge Bassanini) e n. 142/90 (concernente il coordinamento e l’accelerazione di procedure amministrative);

14.
L’eventuale integrazione con gli strumenti di promozione dello sviluppo locale (Patti territoriali, ecc.);

15.
L’ammontare delle risorse attribuite al progetto integrato;

16.
Le procedure di progettazione e attuazione del progetto integrato.

Scheda delle misure relative al PIT

	asse i – competitività del sistema territoriale della regione

	misura
	azione
	pit

	1.1 
Sistema intermodale regionale
	1.1.1 
Sistema intermodale regionale
	No

	1.2
Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo
	1.2.1
Riqualificazione e completamento delle aree industriali e artigianali
	Si

	
	1.2.2
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori turistici 
	No

	1.3
Sviluppo della società della informazione
	1.3.1
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella PA
	No

	
	1.3.2
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information technology presso il sistema produttivo
	No

	1.4
Promozione del sistema produttivo e internazionalizzazione
	1.4.1
Programmi di sostegno per la promozione di imprese, reti di imprese e distretti
	No

	
	1.4.2
Marketing territoriale
	No

	
	1.4.3
Internazionalizzazione del tessuto produttivo
	No


	asse ii – competitività del sistema delle imprese

	misura
	azione
	pit

	2.1
Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo
	2.1.1
Regime di Aiuto a sostegno degli investimenti materiali e immateriali delle PMI ed a sostegno dell’information technology
	Si

	
	2.1.2
Regime di Aiuto a sostegno delle imprese artigiane per il cofinanziamento della L. 949/52
	No

	
	2.1.3
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per il cofinanziamento della L.1329/65
	No

	
	2.1.4
 Interventi di ingegneria finanziaria
	No

	2.2
Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate
	2.2.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali 
	Si

	
	2.2.2
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di consorzi e società consortili tra le PMI
	Si

	2.3.
Ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico
	2.3.1
Regime di aiuto a sostegno della domanda aggregata delle PMI per la realizzazione di programmi  di ricerca innovazione e trasferimento tecnologico
	Si

	
	2.3.2
Programma regionale per l’innovazione
	No

	
	2.3.3
Sviluppo di progetti pilota
	No


	asse iii – tutela e valorizzazione delle risorse ambientali

	misura
	azione
	pit

	3.1.
Tutela delle risorse ambientali
	3.1.1
Ciclo integrato dell’acqua
	No

	
	3.1.2
 Gestione dei rifiuti
	No

	
	3.1.3
 Difesa del suolo
	No

	3.2.
Tutela, valorizzazione  e promozione del patrimonio paesaggistico e ambientale 
	3.2.1
Tutela, recupero, restauro e valorizzazione del patrimonio paesaggistico-ambientale
	Si

	
	3.2.2
Tutela e recupero centri storici
	Si

	
	3.2.3
Promozione e marketing turistico-culturale-ambientale,
	No

	3.3.
Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale
	3.3.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI artigiane, turistiche e servizi turistici; e dello sport legato al turismo 
	Si

	
	3.3.2
Regime di aiuto a sostegno delle PMI artigianali e commerciali nei centri storici e della microimprenditorialità nelle Aree Protette 
	Si

	3.4.
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-artistici e archeologici e realizzazione di strutture destinate alla diffusione della cultura
	3.4.1
Recupero restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione e potenziamento del sistema dei musei 
	Si

	
	3.4.2
Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura 
	Si


	asse iv – assistenza tecnica valutazione e pubblicità

	misura
	azione
	pit

	4.1.
Assistenza tecnica, Valutazione, Pubblicità
	-
Assistenza tecnica
	No

	
	-
Assistenza tecnica per i PIT
	Si

	
	-
Controllo finanziario
	No

	
	-
Valutazione intermedia
	No

	
	-
Comunicazione e trasparenza
	No

	
	-
Quadro conoscitivo socio-economico
	No


Nelle Schede successive vengono riportate le procedure per la formulazione, la valutazione l’approvazione, l’attuazione e la sorveglianza dei Progetti Integrati Territoriali.

	SCHEDA A:
Contenuti delle linee guida della Regione per la formulazione dei PIT

Le linee guida della Regione contengono e definiscono:

-
gli ambiti sub regionali ai quali riferire la progettazione dei PIT;

-
le risorse finanziarie globalmente disponibili per i PIT;

-
le misure del DocUP che partecipano al finanziamento dei PIT (non è strettamente necessario; queste devono già essere indicate nel DocUP, in ciascuna scheda di misura);

-
gli elementi identificativi che devono figurare nei PIT;

-
le funzioni e le responsabilità dell’Ente Provincia nella predisposizione del PIT e precisamente:

a.
unico soggetto abilitato a presentare i PIT alla Regione

b.
soggetto responsabile a coordinare la procedura di formazione di PIT nel territorio di competenza

c.
soggetto che presiede il collegio di vigilanza deputato a verificare l’implementazione dei PIT nell’area di competenza

-
le funzioni ed il ruolo della Regione nella formazione, valutazione, approvazione del PIT e della concessione del finanziamento per la realizzazione dei PIT;

-
i contenuti dei PIT in termini di profilo tematico e tipologie progettuali da formulare (filiera ambiente/turismo; filiera beni culturali turismo; filiera aree attrezzate industria servizi, etc.);

-
modalità, tempi e criteri da rispettare nel processo di formazione, approvazione, finanziamento, attuazione, controllo, rendicontazione dei PIT.

L’assegnazione delle risorse a ciascun PIT sarà effettuata dalla Regione in sede di approvazione del PIT, sulla base dell’ammontare di risorse globalmente disponibile, della complessità del PIT e della sua validità in termini di fattibilità tecnica, economico-finanziaria, amministrativa istituzionale.




	SCHEDA B:
Formulazione delle proposte di progetto integrato territoriale

Il successo delle iniziative di progettazione locale integrata, oltre che dalla “coerenza” tra obiettivo/i, risorse e territori individuati, dipende da due fattori strettamente collegati, il partenariato ed il progetto, e nelle caratteristiche che essi assumono durante il ciclo di vita dell’iniziativa.

La fase di preparazione si articola in:

-
sensibilizzazione del territorio e raccolta progetti

-
concertazione tra i soggetti partenariali

-
predisposizione del Progetto Integrato Territoriale

Per le iniziative già avviate mediante attività partenariali coerenti con le modalità prima indicate, la Provincia può procedere all’adeguamento e ri-progettazione in funzione delle procedure già seguite e delle nuove esigenze.

Primo documento informativo

La Provincia predispone un primo Documento Informativo (Protocollo d’intesa) che definisce:
1.
modalità del processo di concertazione;

2.
analisi sintetica del territorio  a base del PIT e diagnosi;

3.
finalità, obiettivi generali e specifici della strategia di sviluppo da assumere a base del PIT; 

4.
prime indicazioni di linee e filiera di intervento da promuovere per conseguire gli obiettivi; priorità, quantificazione dei fabbisogni finanziari e individuazione delle possibili fonti di copertura;

5.
criteri specifici, aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel C.d.P. per le misure corrispondenti del DocUP, di selezione dei progetti;

6.
impegni e obblighi del partenariato locale per l’attuazione del PIT

Il Documento viene approvato dal Partenariato locale costituito da Enti pubblici interessati quali Comuni, Comunità montane, Province e CCIAA, Comunità del Parco, enti pubblici economici, nonché dei rappresentanti di interessi diffusi quali Associazioni di categoria, culturali, Istituti finanziari, Centri di ricerca, Gruppi di Azione Locale LEADER ecc. che abbiano interesse allo sviluppo dell’ambito territoriale interessato. 

Il partenariato approva il proprio Regolamento di funzionamento e il cronogramma delle attività.

Sensibilizzazione del territorio 

Questa fase prevede ad opera della Provincia la diffusione del Documento e:

-
promozione delle possibilità di sviluppo dell’imprenditoria pubblica e privata in una logica integrata;

-
divulgazione e informazione sulle opportunità esistenti.

L’informazione svolge specifiche funzioni di comunicazione con il territorio e con l’esterno con il duplice scopo di reperire e trasmettere informazioni.

Promozione, raccolta e definizione elenco di progetti da considerare per il PIT

L’attività di cui al punto precedente sarà integrata con un’azione della Provincia per promuovere la raccolta di progetti di cittadini, imprenditori, enti pubblici e privati e associazioni dell’ambito territoriale pertinente. Per gli interventi pubblici si potrà provvedere ad una ricognizione sui progetti ed esigenze degli Enti locali. 

La Provincia è responsabile della pubblicità e della definizione di elenchi di  progetti riferiti alle misure del DocUP.

Questa fase si caratterizza secondo due tipologie:

a)
la prima, che prevede un approccio partenariale mediante l’individuazione diretta delle iniziative volte a conseguire un obiettivo di natura pubblica;

b)
la seconda, che prevede la domanda di partecipazione degli operatori interessati attivati dagli atti di pubblicità contenenti la indicazione dei presupposti normativi e che precisi:

-
misura del DocUP e i vincoli normativi e programmatici già definiti;

-
natura dei beneficiari/destinatari;

-
termini di presentazione modulistica e documentazione dei progetti; 

-
criteri specifici, aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel C.d.P. per le misure corrispondenti del DocUP;

-
benefici contributivi previsti dal DocUP.

I progetti pervenuti alla Provincia saranno organizzati in elenchi per ogni misura/azione del PIT corrispondente a quella del DOCUP, eventualmente in ordine di priorità, e, con la relativa documentazione, saranno trasmessi al Nucleo di valutazione, in allegato al PIT, per la valutazione definitiva.

Le tipologie di interventi e i criteri di ammissibilità dei progetti sono quelli definiti nelle misure/azioni del DOCUP.  Per la selezione degli interventi presentati dagli operatori pubblici e privati, la valutazione delle iniziative da parte del responsabile di misura terrà conto dei criteri specifici approvati dall’Assemblea di concertazione oltre a quelli previsti nel Complemento di Programmazione.

Per gli interventi, già presentati a termine di avviso pubblico emanato dalla Provincia in precedenti attività partenariali, si può prevedere, a parità di valutazione, una priorità cronologica ai fini della formulazione della relativa graduatoria.

Adozione del Progetto Integrato Territoriale definitivo

Dopo la conclusione della fase preliminare (Prima bozza), mediante lo sviluppo di una ulteriore attività di partenariato, la Provincia perviene, anche attraverso l’acquisizione dei progetti definitivi, alla predisposizione e adozione definitiva del Progetto Integrato Territoriale che contiene lo sviluppo dei seguenti capitoli, ovvero elementi identificativi dei PIT:

a)
situazione socio-economica e infrastrutturale del territorio oggetto del PIT (Analisi SWOT); 

b)
finalità, obiettivi generali e specifici della strategia di sviluppo assunta a base del PIT e relazioni con gli obiettivi generali e specifici del DocUP;

c)
descrizione dettagliata delle linee d’intervento, (se del caso e se compatibili con le misure corrispondenti, anche a livello di progetto) e identificazione delle misure del DocUP interessate dal PIT; 

d)
descrizione dei criteri di selezione degli interventi, distinti per misura del DocUP interessata dal PIT (laddove si intendono utilizzare criteri di selezione specifici, aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel C.d.P. per le misure corrispondenti);

e)
nomina da parte della Provincia del soggetto responsabile dell’attuazione del PIT (Project Manager);

f)
il piano finanziario del PIT: fabbisogni di risorse distinti per misura interessata;

g)
valutazione della pertinenza e coerenza del PIT rispetto al DocUP e il Programma Regionale di Sviluppo;

h)
quantificazione dei risultati attesi e degli indicatori di progetto da assumere per la sorveglianza del PIT, che tengono conto della collocazione del PIT all’interno del DocUP;

i)
modalità di monitoraggio e sorveglianza;

j)
indicazione e specificazione degli impegni e obblighi di ciascuno dei soggetti nell’attuazione del PIT;

k)
specifici protocolli d'intesa qualificanti la strategia di sviluppo locale perseguita. 

Il PIT dovrà fornire anche indicazioni relative al partenariato svolto e alle modalità di preparazione. Il Partenariato locale e, quindi, la Giunta provinciale approvano il PIT, secondo i criteri stabiliti nel Regolamento di funzionamento approvato, e lo trasmettono alla Regione per la valutazione.



	SCHEDA C:
Istruttoria e valutazione del PIT da parte della Regione 

La istruttoria e valutazione del PIT da parte della Regione viene sviluppata in due fasi:

-
la prima, relativa alla verifica della coerenza, rispondenza e pertinenza del PIT nei riguardi del DocUP;

-
la seconda relativa alla validità delle singole scelte di intervento ed alla rispondenza con gli obiettivi del PIT.

Per quanto riguarda la prima fase i criteri della valutazione fanno riferimento ai seguenti aspetti:

1.
fondatezza e coerenza delle motivazioni che hanno condotto alla proposta di Progetto integrato con riguardo alla necessità e opportunità di raccogliere diversi interventi settoriali (attinenti misure di assi diversi o anche di un unico asse) all’interno di una gestione unitaria, allo scopo di risolvere specifici problemi e/o di cogliere specifiche opportunità del territorio;

2.
coerenza interna del Progetto, ovvero della sequenza tecnico-economico-organizzativa con cui la proposta si sviluppa: dall’analisi del fabbisogno, all’individuazione degli obiettivi del territorio di riferimento; dalla definizione dei singoli interventi, alla loro specificazione tecnico-economica e alla definizione della scelta organizzativo-gestionale adottata;

3.
valutazione del costo/efficacia del meccanismo di coordinamento e gestione e cioè verifica che il costo aggiuntivo della progettazione unitaria e del coordinamento è più che compensato dai vantaggi dell’iniziativa integrata;

4.
modalità di preparazione e attuazione del P.I.T. e risultati attesi;

5.
rispetto delle politiche comunitarie;

6.
coerenza con gli obiettivi specifici sia del DocUP che del Piano regionale di Sviluppo

7.
coerenza degli eventuali criteri di selezione aggiuntivi previsti dal PIT

Tale valutazione viene effettuata dal Nucleo di Valutazione della Regione 

Per quanto riguarda la fase di valutazione, approvazione e finanziamento dei singoli interventi inseriti nel PIT, questa viene effettuata nell’ambito di ciascuna misura del DocUP dai corrispondenti responsabili di misura sulla base dei criteri di selezione e delle procedure di attuazione previsti per la misura stessa e degli eventuali criteri di selezione aggiuntivi specifici di ciascun PIT.

La valutazione concerne:

1.
fattibilità tecnica e amministrativa delle opere infrastrutturali inserite nel PIT e la rispondenza alle indicazioni programmatiche e procedurali previste nella misura con le cui risorse le iniziative saranno finanziate;

2.
validità delle iniziative produttive e rispondenza con le procedure ed i criteri di valutazione previsti dalla misura con le cui risorse le iniziative saranno finanziate.

Il responsabile di Misura:

-
effettua l’istruttoria in ordine ai precedenti punti 1 e 2;

-
determina l’ammissibilità dei singoli progetti;

-
predispone la graduatoria annuale e pluriennale relativa alla misura/azione del PIT;

Ogni graduatoria prevede:

a)
le iniziative finanziabili, con il punteggio;

b)
quelle ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi con il relativo punteggio;

c)
quelle non ammissibili, con sintetica motivazione.




	SCHEDA D.
Approvazione del PIT e Concessione delle Risorse Finanziarie

Sulla base del parere positivo del Nucleo di Valutazione e dei responsabili delle misure che finanziano i singoli interventi, il PIT viene approvato dalla Giunta Regionale che stabilisce il piano di finanziamento e l’assegnazione delle risorse sulla base dell’ammontare di quelle globalmente disponibili, della complessità del PIT e della sua validità in termini di fattibilità tecnica, economico-finanziaria, amministrativa e istituzionale.

Il PIT, una volta approvato, sarà inserito nel Complemento di programmazione al fine di avviarne rapidamente l’attuazione.

L’accordo viene sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione: Regione, Provincia, Enti Locali, Beneficiari di interventi a titolarità pubblica, soggetti privati attuatori di iniziative produttive.

Sarà nominato il Comitato di Vigilanza.

Sarà nominato il Project Manager.

L’impegno di spesa, la concessione e l’erogazione dei contributi, saranno effettuati dal responsabile di Misura nel quadro delle rispettive graduatorie e del piano di finanziamento.

Le risorse saranno impegnate nell’ambito delle procedure previste per la misura interessata dagli interventi previsti nei PIT.

Il responsabile di Misura:

-
approva la graduatoria definitiva annuale e pluriennale relativa alla misura/azione del PIT entro trenta giorni dall’approvazione del PIT;

-
assume contestualmente l’impegno di spesa per i progetti ammissibili e finanziabili, in funzione delle risorse approvate per ogni PIT per l’intero arco pluriennale, secondo le norme procedurali stabilite nel Complemento di Programmazione;

-
emana gli atti di concessione delle risorse finanziarie;

-
ai beneficiari finali (Comuni, Provincia, Comunità Montane, Consorzi, Associazioni di Comuni) responsabili della realizzazione e gestione di opere infrastrutturali o delle acquisizioni di beni o servizi (contributo totale o parziale a copertura del costo);

-
ai soggetti privati titolari e responsabili della attuazione di iniziative produttive (contributo parziale nel rispetto delle intensità di aiuto ammesse per la tipologia di intervento e per la localizzazione territoriale).

L’attuazione dei singoli progetti si realizza nel quadro delle Condizioni di attuazione – Cap. 7 del DocUP e delle modalità stabilite nel Complemento di Programmazione. In particolare, il Responsabile di Misura o di Azione, su impulso del beneficiario finale o destinatario di aiuto, e del Project Manager provvede a:

a)
predisporre gli strumenti concessivi o di revoca; 

b)
autorizzare la liquidazione e l’erogazione di anticipi, pagamenti intermedi e saldi; 

c)
disporre i recuperi eventuali; 

d)
controllare la regolarità contabile e amministrativa, la legittimità e l’eleggibilità a fini comunitari della spesa; 

e)
vigilare sul rispetto delle norme regionali e nazionali di settore e delle politiche comunitarie in materia di appalti, concorrenza, pari opportunità e tutela ambientale; 

f)
controllare la correttezza, legittimità e pertinenza delle certificazioni e rendicontazioni dei beneficiari finali e dei soggetti attuatori;

g)
disporre la nomina dei collaudatori, se di competenza regionale; 

h)
ratificare gli atti di collaudo o di regolare esecuzione e chiusura delle concessioni dei singoli interventi e disporre le eventuali variazioni dell’impegno di spesa;

i)
certificare la spesa di misura verso l’autorità di pagamento; 

l)
partecipare alle funzioni di monitoraggio.

La Regione non assume alcun impegno in eccedenza del quadro finanziario stabilito nell’approvazione del PIT e nel finanziamento dei singoli progetti.

Qualora dovessero verificarsi imprevedibili circostanze (motivi tecnici o di mercato) tali da richiedere varianti al progetto, senza oneri per la Regione, le richieste dovranno essere oggetto di esame istruttorio al fine della relativa approvazione da parte del responsabile di misura. In ogni caso, per i progetti infrastrutturali, saranno osservati i dispositivi di cui all’art. 25 della L. 109/94 e successive modificazioni e integrazioni.




	SCHEDA E.
Gestione ed erogazione delle risorse

L’attuazione del PIT viene garantita dai responsabili di misura e dal project manager.

L’attuazione dei progetti compresi nel PIT viene garantita dai beneficiari finali per le opere a titolarità pubblica e dai soggetti privati responsabili delle iniziative produttive. La Regione eroga le risorse finanziarie derivanti dal DocUP sotto forma di:

-
anticipazione, nella fase di avvio delle opere e delle iniziative produttive;

-
erogazione in relazione agli stati di avanzamento;

-
saldo finale, a completamento delle opere e presentazione del certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione.

In tale ambito saranno rispettati i criteri e le procedure previste nel DocUP per ciascuna singola misura nonché quanto indicato nei Reg. Comunitari 1260/99 e 1685/2000 (per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese).

Le anticipazioni a soggetti privati sono garantite da idonee polizze fideiussorie.

Modalità, tempi da rispettare nel processo di approvazione, finanziamento, attuazione, controllo, rendicontazione dei pit.

Il termine per la presentazione del PIT è fissato dalla Giunta Regionale.
La Regione procederà alla istruttoria, valutazione ed eventuale approvazione delle proposte di PIT entro 30 giorni dalla data di ricezione e, comunque, entro 30 giorni dalla data di approvazione del Complemento di programmazione da parte della Giunta Regionale medesima.

I responsabili di misura procederanno alla istruttoria di ammissibilità dei progetti a livello definitivo e approvazione delle graduatorie entro 30 giorni dall’approvazione del PIT . 

Per le opere pubbliche la Regione assumerà la prenotazione di impegno all’atto della concessione; l’impegno della spesa sarà assunto alla aggiudicazione e stipula contrattuale dei lavori, contestualmente alla quale sarà liquidato ed erogato l’anticipo secondo i criteri stabiliti nel DocUP.

Per gli incentivi si procederà analogamente: per l’impegno della spesa e la liquidazione dell’anticipo si farà riferimento alla certificazione di inizio lavori, a fronte di polizza fideiussoria.

Per gli altri aspetti di rendicontazione, di liquidazione e pagamento dei rimborsi e del saldo, di controllo finanziario, monitoraggio e collaudo, si procederà secondo i termini e le modalità stabilite nel DocUP, nel Complemento di programmazione e nei Bandi.

Assistenza tecnica locale per la predisposizione e attuazione del PIT

La Regione fornirà il supporto ai partenariati locali nella preparazione delle proposte di PIT, per le seguenti attività:

-
metodologia di lavoro per la preparazione della proposta di PIT;

-
fornitura di schemi ed elementi tecnici di riferimento per la valutazione ex-ante, modalità gestionali e monitoraggio e valutazione in itinere; 

-
scambio di buone pratiche fra i vai PIT.

La Provincia attiva l’assistenza tecnica locale per la predisposizione del PIT, il supporto alla concertazione, l’animazione, la presa in conto e la definizione degli elenchi dei progetti. Tale assistenza continuerà in fase di attuazione garantendo al Comitato di vigilanza il supporto tecnico per le funzioni di seguito indicate con particolare riferimento all’animazione, supporto tecnico all’attuazione e alla rendicontazione, verifica dell’avanzamento e autovalutazione. divulgazione dei risultati.

Il ruolo e le funzioni del Comitato di vigilanza sono le seguenti:

a)
costante verifica dell’avanzamento, 

b)
proposta di adeguamento, riprogrammazione e rimodulazione del PIT, 

c)
proposta di variazione e individuazione di nuove iniziative. 

Le spese che la Provincia sostiene per l’assistenza tecnica sono ammissibili a contributo entro il limite di lire 750 milioni per ogni PIT con un massimo di 200 milioni per la fase di predisposizione.

Nell’ambito delle risorse assegnatele dalla Regione per l’attivazione dell’assistenza tecnica, la Provincia può affidare incarichi a terzi nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale.




3.
Le schede di misura

Il DocUP, come già illustrato nel paragrafo 1 (tavola 2), è articolato in 4 assi e 12 misure.

Nel presente capitolo per ciascuna misura sono riportati nel dettaglio gli obiettivi specifici, i contenuti, la tipologia degli interventi, le procedure, l’iter attuativo e il cronogramma di implementazione, gli indicatori per il monitoraggio e la sorveglianza
.

Si tratta degli elementi in base ai quali sarà avviata l’implementazione del DocUP a livello di misura o, laddove ulteriormente articolato, per ciascuna azione contenuta nella misura stessa.

4.
Informazioni sui regimi di aiuto

Tav. 9. ‑
DocUP Obiettivo 2 Abruzzo – Misure e regimi di aiuti programmati

	MISURE/AZIONI
	Titolo del regime o dell’aiuto di stato individuale
	Stato della
notifica
	N° dell’Aiuto di Stato
	Rif. Lettera d’Approvazione
	Durata del
Regime

	1.1
Sistema intermodale regionale
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.2.1
Riqualificazione e completamento delle aree industriale e artigianali
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.2.2 
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori montani
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.3.1 
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella PA
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.3.2 
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information technology presso il sistema produttivo
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.4.1
Programmi di sostegno per la promozione di imprese, reti di imprese e distretti
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.4.2 
Marketing territoriale
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	1.4.3 
Internazionalizzazione del tessuto produttivo
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	2.1.1
Regime di Aiuto a sostegno degli investimenti materiali e immateriali delle PMI ed a sostegno dell’information technology
	Gli aiuti di stato accordati in base a questa azione sono conformi: 

-
al Regolamento di esenzione (CE) 70/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01


alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	-
	-
	-
	-

	2.1.2
Regimi di Aiuto a sostegno delle imprese artigiane per il cofinanziamento della L. 949/52
	L’aiuto di stato accordato in base a questa azione è conforme alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	-
	-
	-
	-

	2.1.3
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per il cofinanziamento delle leggi 1329/65,  598/94, 341/95
	Aiuto di Stato 659/A/97: provvedimenti per l’acquisto di nuove macchine utensili

Aiuto di Stato 487/95: art.1 della Legge 598/94 relativo alla corresponsione di contributi agli interessi in favore delle banche che effettuino con PMI operazioni di investimento

Aiuto di stato 13/2000:  aiuti alle imprese attraverso il credito di imposta
	L.1329/65: notificata

L.598/94: notificata

L.341/95: notificata
	659/A/97

487/95

341/95
	SG(00)D/55254

SG(00)D/53877
	31/12/2006

31/12/2006

	2.1.4
Ingegneria finanziaria
	L’aiuto di stato accordato in base a questa azione è conforme alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	2.2.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI  per l’acquisizione di servizi reali 
	Gli aiuti di stato accordati in base a questa azione sono conformi: 

-
al Regolamento di esenzione (CE) 70/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01

-
alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	2.2.2
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva da parte di consorzi e società consortili di PMI
	Gli aiuti di stato accordati in base a questa azione sono conformi: 

-
al Regolamento di esenzione (CE) 70/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01

-
alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	


Continua

Segue

	MISURE/AZIONI
	Titolo del regime o dell’aiuto di stato individuale
	Stato della
notifica
	N° dell’Aiuto di Stato
	Rif. Lettera d’Approvazione
	Durata del
Regime

	2.3.1
Regime di aiuto a sostegno della domanda aggregata delle PMI  per la realizzazione di programmi  di ricerca innovazione  trasferimento tecnologico
	L’aiuto di stato accordato in base a questa azione è conforme alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	2.3.2
Programma regionale per l’innovazione
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato CE sarà accordato in base a questa Azione
	
	
	
	

	2.3.3
Sviluppo di progetti pilota
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato CE sarà accordato in base all’Azione 2.3.3 primo trattino  

L’aiuto di stato accordato in base all’azione 2.3.3 secondo trattino è conforme alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	3.1.1
Ciclo integrato dell’acqua
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	3.1.2
Gestione dei rifiuti
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	3.1.3
Difesa del suolo
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	-
	-
	-

	3.2.1
Tutela, recupero, restauro e valorizzazione e del patrimonio paesaggistico ambientale 
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	3.2.2
Tutela, e valorizzazione e dei centri storici 
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	3.2.3
Promozione emarketing turistico-ambientale-culturale
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	3.3.1
Regime di aiuto a sostegno delle PMI turistiche, dei servizi turistici e dello sport legato al turismo 
	Gli aiuti di stato accordati in base a questa azione sono conformi: 

al Regolamento di esenzione (CE) 70/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01

alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	3.3.2
Regime di aiuto a sostegno della microimprenditorialità nelle Aree Protette 
	L’aiuto di stato accordato in base a questa azione è conforme alla regola del «de minimis» ai sensi del Regolamento (CE) 69/2001 del 12.01.01 pubblicato in GUCE del 13.01.01
	
	
	
	

	3.4.1
Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico- e archeologici e realizzazione e potenziamento  del sistema dei musei
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura


	
	
	
	

	3.4.2
Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	
	
	
	

	4.1
Assistenza tecnica all’attuazione del programma, monitoraggio e valutazione

	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del trattato UE sarà accordato in base a questa misura
	-
	--
	-
	-


L’autorità di gestione aggiornerà la tabella ed informando la Commissione di eventuali modifiche. L’introduzione di un nuovo regime di aiuti, ovvero di nuovi aiuti individuali richiede una modifica dell’intervento da adottare con formale decisione della Commissione. La Regione s’impegna inoltre a creare un sistema di controllo permanente per assicurare il rispetto delle regole in materia di cumulo di aiuti; a rispettare le regole settoriali in materia di aiuti di Stato; a notificare separatamente ogni progetto d’aiuto che riguardi le condizioni fissate nella Disciplina multisettoriale degli aiuti a finalità regionale a favore dei grandi progetti d’investimento (GU C 107 del 07.04.1998); a rispettare, nel caso in cui alcune misure del DocUP siano cofinanziate da aiuti a finalità regionale, le intensità d’aiuto massime stabilite nella Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-06.

ALLEGATO N. 1


Piano della Comunicazione
ALLEGATO N. 2


Criteri e meccanismi di attribuzione della riserva di performance del 4% relativa 
alle aree obiettivo 2

1.
Introduzione

In questo documento si illustra la proposta nazionale per il meccanismo di attribuzione della riserva del 4% per le aree Obiettivo 2. Si presentano in dettaglio i singoli criteri da rispettare in conformità con il Reg. 1260/99, gli indicatori proposti e i loro requisiti; si conclude con una proposta relativa alle modalità di attribuzione della riserva. 

2.
Caratteri generali

Per la riserva comunitaria del 4%, la proposta  rispetta l’art.44 del Reg.1260/99 e le indicazioni contenute negli orientamenti della Commissione, in quanto tiene conto delle 3 tipologie di criteri previste dal Regolamento: di efficacia, di gestione e di attuazione finanziaria. I meccanismi di applicazione e la scelta di alcuni indicatori sono tuttavia adattati alle esigenze nazionali. Il numero di indicatori rilevanti ai fini della riserva è limitato a sei indicatori rispetto agli otto proposti dalla Commissione. Per alcuni indicatori la proposta italiana si differenzia dal meccanismo proposto dalla Commissione perché non premia il raggiungimento della performance prevista ex-ante da ciascun programma ma premia il raggiungimento di un livello-soglia di performance ritenuto accettabile, al di sotto del quale non si ha accesso alla riserva premiale.

Per l’assegnazione della riserva, il meccanismo di concorrenzialità proposto è analogo a quello previsto dalla Commissione, ovvero solo l’esistenza di un programma che non soddisfa i requisiti può provocare la ridistribuzione della riserva, potenzialmente di sua pertinenza, agli altri programmi che soddisfano i requisiti.

3.
Criteri di assegnazione

Gli indicatori adottati per l’assegnazione della riserva di premialità sono i medesimi per tutti i programmi. In questa proposta il set di indicatori è unico e valuta la capacità dell’Autorità di gestione del Docup di gestire efficacemente il programma: non si operano distinzioni fra misure o azioni relative ad aree Obiettivo 2 e aree in phasing-out.

4.
Criteri per la riserva di premialità del 4%

I documenti di riferimento per la definizione dei criteri di premialità sono il documento ufficiale di orientamento della CE che contiene la lista indicativa degli indicatori per la riserva di premialità e il documento “QCS Obiettivo 1: Criteri e meccanismi per l’assegnazione della riserva di premialità”. Il documento della CE individua 8 indicatori, di cui due d’efficacia, quattro di gestione e due finanziari. Nei DOCUP, riprendendo l’art.44. comma 1 del Regolamento 1260/99, si afferma che il sistema di premialità adotterà in tutto o in parte la lista indicativa di indicatori contenuti nel documento di lavoro sulla premialità della Commissione.

L’orientamento emerso nelle prime riflessioni sulla lista indicativa è di escludere, nella definizione dei criteri per l’assegnazione della premialità, 2 indicatori: quello relativo alla quantificazione degli obiettivi di risultato (criteri di efficacia) e quello relativo all’effetto leva del capitale privato (criteri finanziari). Per quanto riguarda il primo, dato che il processo di programmazione delle aree obiettivo 2 dovrebbe concludersi a marzo 2002 con la stesura dei Complementi di Programmazione, si reputa che la scadenza per la valutazione dei risultati sia troppo ravvicinata (cadrebbe all’incirca dopo un anno dall’avvio della fase di attuazione). Per quanto riguarda il secondo, dato che la natura prevalente degli interventi finanziati con le risorse obiettivo 2 è l’aiuto all’impresa, l’apporto di capitale privato di cofinanziamento a quegli interventi non costituisce “effetto leverage” e dunque non risulta opportuno inserirlo nel meccanismo di premialità.

A questo proposito bisogna anche aggiungere che il modo in cui è stato trattato il capitale privato nei piani finanziari differisce fra Docup: mentre alcune Regioni (Toscana) considerano l’apporto dei privati per la sola parte relativa alle infrastrutture, (in previsione di un partenariato pubblico-privato per tali interventi), altre Regioni (Liguria) inseriscono il capitale privato anche relativo al cofinanziamento degli incentivi alle imprese nel piano finanziario arrivando a triplicare il valore di quest’ultimo. L’indicatore non potrebbe in questo caso essere equamente applicato ad entrambi i programmi; ciò comporterebbe la necessità di stabilire soglie diverse a seconda delle modalità scelte per la definizione del Piano finanziario con margini di errore elevati, considerata la numerosità dei programmi. Queste considerazioni suggeriscono dunque di non includere nella proposta l’indicatore relativo all’effetto leva.

Per quanto riguarda gli altri indicatori, si propongono le seguenti formulazioni:

Criterio di efficacia

A.1.
Indicatore di realizzazione fisica

Raggiungimento del target previsto per il 30-09-2003 per un insieme di misure di valore complessivo pari almeno al 50% del costo totale del Programma Operativo.

Al fine di soddisfare il criterio dovranno essere rispettati i seguenti requisiti:

-
entro 60 giorni dalla lettera di assenso della Commissione europea alla proposta italiana di premialità per l’Obiettivo 2, oppure nel Complemento di programmazione, qualora la versione del Complemento inviata alla Commissione entro 3 mesi dall’approvazione del Docup ai sensi dell’art. 15 comma 6 del Regolamento 1260/1999 venga inviata in data posteriore, le Regioni devono formalmente comunicare al Ministero dell'economia - Servizio fondi strutturali ed alla Commissione europea le misure che intendono sottoporre a verifica del criterio di efficacia e quantificare i target dei relativi indicatori di realizzazione fisica;

-
il valore finanziario di queste misure deve corrispondere ad almeno il 50% del costo totale pubblico del programma (previsto dal piano finanziario approvato dalla Commissione). Possono essere scelte anche misure da attuare, in tutto o in parte, nelle aree in phasing-out. Per la tipologia di progetto prevalente all’interno di ciascuna misura (e in special modo per quelle sottoposte a verifica), sono fissati gli obiettivi (target) che il/i corrispondente/i indicatore/i di realizzazione fisica deve/ono raggiungere al 30-9-2003. Qualora si preveda che per il 30-9-2003 l’intervento non sarà concluso, si può scegliere un indicatore procedurale(1) a sostituzione dell’indicatore fisico, motivando tale scelta;

-
l’avanzamento fisico ed eventualmente quello procedurale rilevato dall'Autorità di gestione al 30-9-2003 sarà tale da raggiungere (in media) almeno l’80% del target fissato di cui al punto precedente;

-
le eventuali modifiche delle quantificazioni dei target saranno giustificate sulla base di modifiche del Complemento di Programmazione approvate, entro il 2002, dal Comitato di Sorveglianza del Programma(2).

La Commissione ha la facoltà di esprimere un parere sulla pertinenza dei target fissati ai fini della verifica del criterio. Qualora tale parere non sia comunicato all’Autorità di gestione del Docup interessato e al Ministero dell’Economia - Servizio Fondi Strutturali, entro 60 giorni tali target si riterranno accettati.

Criterio di gestione

A.2.1.
Qualità del sistema di sorveglianza

Adozione di procedure di monitoraggio che assicurino fin dal primo anno di attuazione la disponibilità di dati finanziari trimestrali per tutte le misure, di dati fisici annuali per le misure per cui è stato definito un indicatore di realizzazione fisica e di dati procedurali semestrali relativamente alle sole operazioni infrastrutturali.

L’indicatore sarà soddisfatto se:

-
il monitoraggio dei dati avviene a livello di progetto;

-
i dati finanziari, procedurali e di realizzazione fisica per tutte le misure sono trasmessi al sistema centrale presso l’IGRUE, a partire dal III trimestre del 2002 e per tutto il periodo di applicazione della riserva, secondo la periodicità prevista per i vari indicatori.

A.2.2.
Qualità del sistema di controllo:

Valore in percentuale delle spese sottoposte a controllo finanziario e di gestione rispetto agli obiettivi.

L’indicatore sarà soddisfatto se:
-
sarà prevista una chiara definizione delle funzioni degli uffici responsabili della gestione e del controllo e di quelli responsabili della certificazione delle spese in modo da garantire che le attività di gestione e controllo e quelle di pagamento/certificazione delle spese (Autorità di pagamento) siano separate e svolte con autonomia funzionale come previsto dal Reg.438/2000;

-
sarà mantenuta all’interno dell’amministrazione titolare del Programma Operativo la funzione di verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo, attribuita ad un ufficio funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di gestione che dall’Autorità di pagamento;

-
saranno stati effettuati, per un campione pari almeno al 5 % delle operazioni avviate nel periodo 2001- 2003, i controlli previsti ai sensi della normativa comunitaria vigente e in itinere in materia finanziaria.

A.2.3.
Qualità dei criteri di selezione

Adozione di procedure di selezione basate su un’analisi di fattibilità tecnico-economica o analisi costi-benefici per progetti infrastrutturali per i quali al 30-09-2003 sia stata assunta una quota rilevante di impegni rispetto al valore degli impegni complessivi.

Il criterio si riterrà soddisfatto se si dimostrerà che una quota pari al 60% degli impegni assunti entro il 30-09-2003 per progetti infrastrutturali sarà stata selezionata sulla base di analisi di fattibilità tecnico-economica per progetti superiori o uguali ai 5 milioni di euro con requisiti analoghi ai requisiti minimi richiesti ai sensi della Delibera CIPE n.106/99 del 30 giugno 1999, Allegato B.

Per progetti di costo totale inferiore ai 5 milioni di euro si considera sufficiente che la selezione degli interventi sia avvenuta attraverso un’analisi costi-benefici o costo-efficacia.

Per il soddisfacimento di tale criterio non vengono presi in considerazione progetti di importo inferiore a 500.000 €uro.

A.2.4.
Qualità del sistema di valutazione 

Affidamento dell’incarico di valutazione intermedia (art.42 Reg.1260/99) tenendo conto dei requisiti previsti volti a garantire l’indipendenza del valutatore, la qualità della valutazione e la trasparenza delle procedure di selezione dei requisiti minimi previsti.

Il bando di gara e il contratto tra Autorità di gestione e il valutatore selezionato terranno conto dei requisiti e degli orientamenti per l’attività di valutazione intermedia contenuti nei seguenti documenti, concordati con la Commissione Europea, nell’ambito dell’Obiettivo 1:

-
“Orientamenti per l’organizzazione della valutazione intermedia”, giugno 2001 

-
“Linee guida per la valutazione intermedia dei Programmi Operativi”, giugno 2001


entrambi in http://www.tesoro.it/web/docu_indici/QCS/ Valutazione_intermedia.htm

Criterio finanziario

A.3.
Assorbimento dei fondi

Raggiungimento di un livello di pagamenti per un ammontare corrispondente al 100% degli impegni relativi alle annualità 2001.

Il criterio si riterrà soddisfatto se:

-
Risulterà speso al 30-09-2003 (III rapporto trimestrale di monitoraggio) da parte dei beneficiari finali, certificato dall’Autorità di Pagamento alla Commissione Europea , e accettato da quest’ultima entro i tempi e secondo le modalità previsti dall’art.32 comma 1 e comma 3 del Reg.1260/99, un ammontare di risorse corrispondente agli impegni (sul bilancio comunitario) relativi al 2001(3).
5.
Monitoraggio, verifica dei criteri e proposta di assegnazione della riserva

Per assicurare che siano raggiunti gli obiettivi auspicati in termini di efficacia, miglioramento della gestione e dell’attuazione finanziaria, è necessario che ciascuna Autorità di gestione dei Docup monitori il grado di soddisfazione dei singoli criteri relativamente all’ annualità 2001 nel rapporto annuale di esecuzione (entro giugno 2002), identificando gli elementi di criticità e sottoponendo al proprio Comitato di sorveglianza eventuali percorsi che consentano di rispettare i requisiti secondo le modalità ed entro i tempi definiti per ciascun criterio. 

Per le annualità 2002 e 2003 l’Autorità di gestione di ciascun Docup produrrà un’unica relazione finale di monitoraggio che sarà inviata entro il 31-10-2003 al Ministero dell’Economia, Servizio per le Politiche Fondi Strutturali. Sulla base del Rapporto annuale di esecuzione relativo all’annualità 2001 e della relazione finale di monitoraggio, un Gruppo Tecnico del Dipartimento per le politiche di sviluppo, integrato con tre rappresentanti delle Regioni, elaborerà una relazione di valutazione del grado di soddisfacimento dei singoli indicatori e formulerà una proposta di assegnazione della riserva riferita a ciascun programma, che, una volta condivisa con tutte le Autorità di gestione, sarà inviata, a cura del Servizio fondi strutturali, entro il 31-12-2003, alla Commissione.

La Commissione assegna, in stretta concertazione con lo Stato membro, sulla base di proposte di ciascun Stato membro, la riserva premiale del 4% entro e non oltre il 31 marzo 2004.

6.
Modalità di assegnazione delle risorse

L’ammontare complessivo della riserva è assegnato, in principio, a quei programmi che avranno soddisfatto il 100% dei requisiti di almeno 5 dei 6 indicatori previsti. Poiché è necessario soddisfare almeno un indicatore per ciascun criterio previsto dall’articolo 44.1 del Regolamento (CE) n. 1260/99, sarà obbligatorio soddisfare gli indicatori A.1 e A.3, e si dovranno soddisfare almeno tre indicatori su quattro tra  A.2.1,  A.2.2,  A.2.3,  A.2.4.

Le eventuali eccedenze derivanti dalla mancata attribuzione del 4%, saranno destinate  ai programmi definiti idonei (che si sono aggiudicati il 4%) proporzionalmente alla loro dotazione di bilancio iniziale, tenendo conto del numero degli indicatori soddisfatti.

I meccanismi di attribuzione della riserva di premialità descritti in questo documento sono da riferirsi alla sola quota relativa alla riserva di premialità per le aree obiettivo 2, pari a 97 milioni di euro. Si considerano, invece, le risorse premiali relative alle aree in phasing-out – pari a 16 milioni di euro – già attribuite alle Regioni secondo la ripartizione regionale della Delibera CIPE n.95/00 del 4.8.2000. Ciò in relazione a considerazioni condivise dalla stessa Commissione europea (nota DG Regio 111679 del 28.11.2001) per l’esiguo ammontare della riserva di premialità destinata alle aree in phasing-out e la possibile disparità che si verrebbe a creare nell’attribuzione delle eventuali risorse eccedenti nei confronti del Docup Abruzzo che non ha popolazione in phasing-out (e che quindi se idoneo ai fini della premialità non potrebbe ricevere le eventuali eccedenze di phasing-out di programmi non idonei), che suggeriscono di non considerare tali risorse nella competizione per la riserva di premialità.
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� 	Tali indicatori sono ulteriormente specificati a livello di misura/azione nell’ambito della descrizione delle schede di misura riportata nel terzo capitolo.


(	Integrata dalle risorse derivanti dalla ripartizione per le aree Ob. 2 delle risorse premiali


� 	Non sono riportati gli indicatori di impatto a livello di ciascuna misura/azione; la relativa quantificazione sarà sviluppata prima del Comitato di Sorveglianza, nel quale sarà discusso e “confermato” il Complemento di Programmazione.


NOTE ALLEGATI


(1)	L’indicatore procedurale deve riferirsi all’implementazione dell’intervento (come, ad esempio, nel caso di intervento infrastrutturale, il numero di progetti che hanno concluso una certa quota di avanzamento dei lavori) facendo riferimento a momenti procedurali misurabili e monitorabili.


(2)	Le modifiche della quantificazioni dei target sono accettabili se riflettono dei cambiamenti finanziari o di strategia nelle misure del Programma e non, invece, delle modifiche nella previsione dell’attuazione degli interventi.


(3)	La/e domanda/e di pagamento, certificate dall’Autorità di Pagamento e inoltrata/e entro il 31 Ottobre 2003 saranno ritenute ammissibile/i dalla Commissione in base alle condizioni elencate all’art.32, comma 3 e, in assenza di rilievi, assumeranno la forma di pagamenti intermedi entro due mesi, a decorrere dal ricevimento della/e domanda/e di pagamento. Al 31 Dicembre 2003 sarà dunque noto l’ammontare di risorse ritenuto ammissibile.
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